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Art. 4 - Opere soggette ad autorizzaZlOne 

Sono soggètte ad autorizzazione del Sindaco le seguenti ope­
re e quelle ad esse assimUabili: 

a)	 le opere di manutenzione straordinaria, così come definite 
al successivo a r t v Z; con la sola eccezione delle opere di cui 
al precedente art. 3 le tt , e); 

b l	 le opere di manutenzione ordinaria, così come definite al 
successivo art. 6. nel solo caso che interessino immobili vin­
colati dal P.R.G. Vigente al solo restauro scientifico o vinco­
lati ai sensi delle leggi 1.6.1939. n.1089 e 29.6.1939. n.1497 
ferma restando ogni altra previsione o competenza prevista 
dalle stesse leggi; 

c)	 la 'realizzazione e modificazione di vetrine, collocamento di 
insegne e indicatori, collocazione di tende esterne agli edifi ­
ci prospicenti su luoghi pubblici; 

d)	 la realizzazione e modificazione di manufatti relativi a re-
c ìnz ìont , accessi pedonali e carrai, pa vimentazioni ed arre­
di esterni; 

e) la realizzazione di chioschi. cabine non elettriche, strutture 
accessorie di servrzr di pubblico trasporto, le modifiche di 
ubicazione delle costruzioni trasferibili;la copertura st a c tons­
le di impianti sportivi con palloni di plastica pressurizzati; 

li	 la perforazione di pozzi per uso domestico per la ricerca ed 
est razione di acque sotterranee (nulla osta l; 

g)	 l' inst a llazione di impianti per l'utilizzazione di fonti energ~ 

tiche alternative (solare, eolica, biologica ecc ... l , 

I	 hl gli interventi di restauro e r sa n ame rrto conservativo di edifiì 

ci	 ad uso abitativo; 

I	 il le opere costituenti pertinenze di edifici già esistenti quando 
non producano, ai sensi del presente R. E., superficie utile 
aggiuntiva all'edificio principale; 

I	 1) gli impianti tecnologici al servizio di edifici esistenti; 

m) le occupazioni di suolo pubblico mediante deposito di materia 

l li o esposizioni di merci a cielo libero; 

l
 
n) le opere di demolizione, i reinterri, e gli scavi che non ri ­


guardino la col t i v a zione di cave e torbiere assogetlate a nor
 

l
 
me specifiche in materia.
 

Al sensi de l l a rt , 7 legge 94/82, gli interventi di tipo l }, m)
t 

n),	 ed o) sono soggetti ad autorizzazione purchè conformi alle p re 
sr r iz i on ì degli strumenti urbanistici vigenti c non sottoposte ai 

vincoli previsti dalla legge 1089/39 e 1497/39. 
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l	 Ar t , 5 - Opere non soggette ad autcrizzazione 

Non sono soggette ad autorizzazione comunale:

l a) le opere di manutenzione ordinaria che non riguardino gli
 
edifici vincolati secondo quanto specificato a l precedente


l art. 4 lett. b l ,
 
L'esecutore ha ugualmente l'obbligo di comunicare
 

al Sindaco l'inizio dei lavori, dichiarando sotto la


l propria responsabilità che le opere devono corrispondere a
 

i
 
quelle indicate dall' art. 6 del presente Regolamento; dovrà
 
inoltre essere richiesto al Sindaco eventuale permesso di oc­

cupazione del suolo pubblico (art. 23 R.E. l.
 

b )	 le opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che 
abbiano carattere geognostico e siano eseguite in aree esternel I al centro abitato. 

l- I 

I	
" 

•il 
! 
i'
 
I


l i

, 

i'

I 
EI 

l
! 

l
 
l
 
I , 

L 
, 

i 
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Art. 6 - Interventi sull'esistente: opere di manutenzione ordina­
ria 

Sono opere di manutenzione ordinaria quelle che riguardano 
la riparazione, il rinnovamento e la sostituzione delle finiture 
degli edifici e quelle necessarie a integrare e mantenere in effi ­
cienza gli impianti tecnologici esistenti quali: 

1)	 pulitura esterna, ripresa di intonaci di rivestimenti esterni, 
senza a l terazione dei ma te r i a li e dèlle tinte es istent i; 

2)	 pulitura, riparazione, sostituzione o tinteggiatura di infissi 
esterni, recinzioni, manti di copertura, pavimentazioni ester­
ne, grondaie e canne fumarie, senza alterazione dei tipi di 
materiali o delle tinte; 

3)	 tinteggiatura, riparazione e rifacimento m ton ac i , infissi e 
pavimenti interni; 

4)	 riparazione ed ammodernamento di impianti,che non comporti ­
no la costruzione o la destinazione ex-novo di locali per ser­
vizi igienici e tecnologici. 

Per gli edifici industriali ed artigianali costituiscono inter­
venti di manutenzione ordinaria anche quelli che riguardano le 
opere di riparazione degli impianti al servizio della produzione 
(quali: deposito gas, s i Ios , cabine elettriche,' cabine gas .... l , 

l
 
i
 

I
 
I
 
~ 
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Art. 7 - Interventi sull' eSIstente: opere dl manutenzione straor­
dinaria 

Sono opere di manutenzione straordinaria quelle necessarie 
per rinnovare o sostituire parti. anche strutturali, fatiscenti 
o	 col l ab ent degli ed ìfic nonchè le opere per realizzare edì ,	 ì , 

integrare i servizi igienico-sanitari e tecnologici (l), sempre­
chè non alterino i volumi e le sup.erfici delle singole unità im­
mobiliari e non siano accompagnati da modifiche alle destinazio­
ni d'uso. 

In particola re sono opere di ma nute nz ìcne straordina r i a : 

al	 il rifacimento di intonaci, di r ec ìnzion i , di manti di coper­
tura e la sostituzione degli infissi 
esterni, con modiflcazione dei tipi di materiali o delle tinte; 

b)	 la rea l i z za zì one ex novo o l'integrazione di Ioc a li per servi­
zi igienici e tecnologici, nonchè il loro rinnovo ed adeguameE 

to. 

I: 
I 

l'
 
I:
 
I
 
I
 
I
 

(l) Sono da comprendersi fra questi anche gli impianti di ut i lra­

zazrone di energie innovative e alternative. L 
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Art. B - Interventi sul! 'esistente: ristrutturazione e ampliamenti 

, Sono da considerarsi interventi di ristrutturazione quelli 
che comportano il r ifac trnen to modificato degli elementi costituti­
vi sia strutturali sia distributivi degli edificIO di parte di 
essi, dando luogo ad organismi edilizi in tutto o in parte diver­
si dai precedenli, senza aumento della superficie utile preesi­
s tente , ~ 

l Sono da considerarsi interventi di ampliamento quelli che 
comportano un aumento della superficie utile dovuta sia ad in­
terventi di ristrutturazione) sia a sop r e e le v e z ion t , sia all'ag­
giunta di nuovi corpi edilizi. 

I 
Art. Blbis - Interventi sull 'esistente: restauro e risanamento con­

I servativo 

I 
Sono da considerarsi interventi di restauro e risanamento con 

se rv at ìvo , quelli rivolti a conservare l'organismo edilizio ed a3. 
sicurarne la funzionalità mediante un insieme si st ema t ìc o di ape 
re che, nel rispetto degli elementi tipologici, formali e st r u t tu r a 

I l i dell' or c anismo stesso, ne consentono destinazioni d'uso con es., -­
so compatibili. Tali interventi comprendono il ripristino e 11 ri~ 

novo degli elementi costitutivi dell'edificio, l'inserimento degli

I elementi accessori e 
l'e liminazione degli 

I
 
I
 
I
 
',ol
 
I
 
I
 

degli impianti richiesti dalle esigenze d'uso, 
elementi estra nei a l l ' orga nismo edilizio. 
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Art. 9 - Interventi sull'esistente: demolizioni 

La demolizione di edifici esistenti o di parte di essi è am­
messa nei seguenti casi: 

al	 per lasciare posto a nuove costruzioni, per le quali sia 
gla stata rilasciata concessione, per una diversa organizza­
zione degli spazi; 

b) per· accerta ti imminenti· pericoli di crollo; 

c)	 per essere l'area, occupata dal demolendo edificio, destina­
ta a spazi o servizi pubblici; 

d)	 per specifica indicazione delle norme di P. R. G. o di strumen­
ti attuativi; 

e) per validi mo-tivi opportunamente documentati dall' interessato. 

Per gli edifici ricadenti nelle zone omogenee A o comunque 
, assoggettati dalla classificazione di P.R.G. o interventi di carat­

.1	 tere conservativo, l' interven to di demolizione non è consentito 
se non nei limiti e secondo le modalità di cui all' art. 36 L. R. 
n.47/78 e successive modificazioni.t;

'.'i 
I 

I 

~: 

I 
I 

I 
I 
I 
I 
l	 i 
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Art. 10 - Interventi sull' esistente: modifica della destinazione 
d'uso 

Ogni variazione alle destinazioni d'uso di locali, fabbricati 
ed aree, è subordinata al rilascio della concessione, anche 
quando la stessa non avvenga in concomitanza di opere di ca­, rattere edilizio , 

, 
I

i 

I
i 

I 

I
 
I
 
I
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Art. 11 - Titolo per chiedere la concessione 

La domanda di concessione ad edificare, indirizzata al Sin­
daco, deve essere compilata su carta boJ1ata e contenere, oltre 
l'oggetto della domanda, le generalità, la firma e il codice fi­
scale dell 'istante e del progetti sta , nonchè il numero di iscri­
zione all'Albo o Associazione Professionale di quest'ultimo. 

E' legittimato a presentare istanzà di concessione il proprie­
tario dell' area o chi comunque abbia titolo per richiederla; si 
intendono pertanto legittimati a chiedere la concessione, per in­
terventi compatibili con il contenuto ed i limiti del proprio di­
ritto, salvi sempre i diritti dei terzi, i seguenti soggetti, oltre 
al proprietario: 

a) il superficiario al di sopra e al di sotto del suolo; 

I b ) l'enfiteuta; 

cl l' usufruttuario; 

I d) il titolare di diritto d'uso o di abitazione; 

I 
e l i titola r ì di diritti reali di servitù predia li coattive o vo­

lont a r ic (elettrodotti, acquedotti, teleferiche, piste di sci, 

ec c. l ; 

I f) il locatario; 

g) l' affittua rio ag r a r io ed il concessiona rio di terre incolte; 

I hl i titolari di diritti derivanti da provvedimenti dell' autorità 
amministrativa o giudiziaria (ad e s . : il beneficiario dell 'oc­
cupazione d'urgenza o suo avente causa; l'assegnatario di 
terre incolte; il titolare di servitù coattiva cos t i t u i t a per 
provvedimento amministrativo o per sentenza; il concessiona­
rio di miniere e di beni demaniali, ecc . }: 

I 
l il i titolari di diritti derivanti da speciali situazioni previste 

dalla legge (quali ad esempio il tutore, il curatore, il rap­
presentante l. 

l ) e comunque i soggetti indicati nelle M. T .A. del PRG. 

I 11 soggetto istante è tenuto a specificare nella domanda e 
sotto la propria responsabilità il titolo giuridico che lo legitti­
ma. correda ndolo eventualmente dei doc umen ti a tti a comprova r-
lo; il Comune a sua volta potrà, qualora lo r i t en g a opportuno ,I • 

I 
chiedere l'esibizione o l'integrazione della documentazione sud­

detta. 

l
 



_

I 
I 
I 
I ,il 

I
 il. 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
l 
l
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Art. 12 - Elaborati tecnici e documentazioni a corredo della 
domanda di concessione 

Alla domanda di concessione di edificare, oltre ai documenti 
attestanti il" titolo, eventualmente richiesti dal Comune, debbono 
essere allegati: gli elaborati tecnici di progetto (Al, le certifi ­
cazioni (Bl e le domande di autorizzazioni (C) richiesti dalla 
legge e dal tipo di intervento. 

A - ELABORATI TECNICI DI PROGETTO 

Tutti gli elaborati di seguito specificati debbono essere pre­
sentati in copie, di cui in bollo (salvo magglor numero 
richiesto dall' Amministrazione), piegate secondo il formato UNI 
A4 (mm.210x279), di cui una debitamente bollata e debbono ri ­
nor t a r e in ciascuna ta vola l'oggetto della domanda di concessio­
ne, le generalità e la firma dell'istante, la firma e il timbro 
professionale del progettista. 

l - NUOVE COSTRUZIONI E RICOSTRUZIONI 

Per tal i interventi sono richiesti i seguenti elaborati: 

a) Estratto di mappa catastale o tipo di frazionamento. 

b ) Scheda tecnica completa in tutte le parti 

cl Elaborati grafici di progetto costituiti da: 

- P l a n i m e t r i a dello stato di fatto (l), in sca­
la l: 100, estesa a tutto il lotto di intervento ed ai ter­
reni ad esso circostanti per una profondità di almeno 
rn l . 25 dai confini per gli interventi sull'esistente 

P l a n i m e t r i a generale del progetto, in scala
 
l :2000 estesa a tutto il lotto di intervento.
 

P i a n t e d i P r o g e t t o, in sc a l a l: 100, di
 
tutti i piani non ripetuti, dentro e fuori terra, del sot­

totetto e della copertura.
 
Le piante devono indicare: la destinazione d'uso dei lo
 
cali, le relative misure lineari e di superficie netta.
 

Se z i o n i q u o t a t e, in scala 1:100, in numero
 
sufficiente alla piena comprensione dell'opera e comun­

que non inferiore a due contenenti la sezione della sca­

la.
 
Nelle sezion vanno indicati: le altezze nette dei piani.
ì 

lo spessore dei solai, dei v e sp a i e delle coperture, l'al 
tezza della linea di gronda. 

- P r o s p e t t i, in sc a l a l: 100, indicanti le aperture;Ì i 
•rivestimenti, balaustre, coperture ecc .. , 

.l 1 lf ~ \ • 
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I 
Vanno rappresentati schematicamente anche i prospetti 
degli edifici in aderenza; in centro storico tale rappresen­
tazione deve essere dettagliata. 

Dettagli e particolari costrut­
t i v i, in sca l a l: 20. qua lo r a le soluzion i adotta te ren­
dano necessari maggiori chiarimenti. 

e}	 Relazione geolog ìc a e geotecnica, ove specifica t a men te ric h ie­
ste dalle N.d.A. del P.R.G. o, comunque, richieste dal Comu­
ne in relazione alle caratteristiche del terreno. 

f)	 Documenta z i on e tecnica inerente l'impianto termico reda tta in 
conformità dell' art. 14 del D. P. R. 1052/1977. 

g)	 Documentazione inerente l'isolamento termico, redatta in con­
formità a quanto disposto dall'art.19 del D.P.R. 105211977. 

h} Documentazione fotografica dello stato di fatto, 
ove richiesta dal Comune. 

I 
il Modulo 15TAT completato in ogni sua parte. 

n richiesta di a ut or zz a z one allo scarico ai sensi della legì ì 

ge R. n? 7/83 con allegato schema fognatura in scala ade 
guata.
 
Gli elaborati e gli atti richiesti alle lettere el, n, gl,


I h) il ed n ) potranno essere presentati successivamente al ­


I 
l'istanza di concessione e comunque in tempo precedente il 
rilascio della concessione. 

ULTERlORE DOCUMENTAZIONE per gli mtervent edilizi assoggetta­ì 

ti a normativa specifica: 

I 
INTERVENTI DI EDILIZIA RURALE 

I l l Planimetria dello stato di fatto con 
l'indicazione di tutti i fabbricati esistenti, la loro destina­

I zione d'uso e le superfici, distinguendo le residenze e i ser­

vizi rurali. 

• ml Relazione tecnica ed elaborati grafici, in scala adeguata, 
relativa a g l i impianti previsti per lo smaltimento o l' accu­
mulo delle deiezioni liquide o solide, solo per le concessioni 

I relative ad edifici destinati ad allevamenti zootecnici, ferme 
restando le prescrizioni relative ad allevamenti soggetti a 
normative specifiche (es.: allevamenti s u i rric ol i l , 

I 
INTERVENTI DI EDILIZIA PER ATTIVITA' PRODUTTIVE 

L n} Relazione o scheda antinquinamento, fornita dai cornpet enti 

Uffici Antinquinamento . 

..1 1; .n1.f,g,ntl1 Al i ì m rri a nt i di deourazione. con il"iu­
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le alla fogna pubblica, l'effluente deve essere compatibile 
con il tipo di depurazione centra lizza t o , 

pl	 Relazione tecnica sugli impianti di abbattimento delle immis­
sioni r tmos fe r ich e , 

Q)	 I.~odulo Re q ìorie '!:l"i Ii a e ~ol"a~na 

INTERVENTI DI EDILIZIA SPECIALE (Il 

Per tali interventi dovrà e ss e r e prodotta l'ulteriore documen­
tazione r ic h iesta da lle legg i e d a i r eg ol a men ti in ma te r ia , 

2)	 INTERVENTI SUL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE 

Per tali interventi è richiesta la documentazione di cui al 
precedente punto l) con la precisazione che gli elaborati grafi ­
ci di cui alla lettera d) devono essere come di seguito integra­
ti: 

a)	 quanto allo stato di fatto, con piante, sezioni quotate e pro­
getti in scala l: 100 di tutti i piani dei fabbricati esistenti, 
indicando la destinazione d'uso, nonc hè con documentazione 
fotografica 

, con eventuali particolari costruttivi e decorati vi; 

­, 
b ) quanto alle piante, sezioni e prospetti in progetto, con l'evi­

denziazione grafica delle parti da demolire, da sostituire 
o da realizzare ex-riovo . COn adeguata legenda. 

Per gli edifici assoggettati dal P .R.G. ad interventi di ca­
, 

ra ttere conservati vo sono inoltre r ic h iesti: 

i	 al) l'indicazione di eventuali particolarità costruttive e archi­
tettoniche, quali soffitte a volta, cassettoni, stucchi, affre­
schi, ecc ~;

I b l ) la relazione illustrativa contenente cenni storici e storiogra­
fici (planimetrie, pian te, rilievi antichi, stampe, documenti 

i letteran, fotografie d'epoca, ecc . l : la desc rizione di even­

i
 
i 

(l) Per in tc rv e nt i di ed i l iz i a speciale SI intendono quelli relati ­
vi a: edilizia residenziale pubblica, ed i l i z i a r es i de nz i a le' 
a ge vo la t a e convenzionata, edilizia alberghiera e per pub­
blici eserciZI, campeggi e complessi turistici all' aria aper­
ta, locali di pubblico spettacolo, cd l ìz i a scolastica, ed i r-ì	 ì 
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I tuali elementi architettonici palesi o recuperati attraverso 
sondaggi; la de sc rtz ìone delle operazioni che si intendono

I eseguire e delle tecniche che si intendono adottare con indi­
cazioni sulla gradualità dell'intervento. 

I	 Per le modalità della sola destinazione d'uso, senza inter­
venti di carattere edilizio, sono richiesti: 

a Z)	 le piante e le sezioni quotate, ~scala l :100, dello stato di 
fatto dell'edificio con indicazione dei locali per i quali si 
rich iede la mod ifica di destinazione d'uso; 

I b2) gli uJ.teriori elaborati di cui al precedente punto l) che 
appaiono significativi per la verifica del parametri urbani­
st ic ì ed edilizi interessati alla modifica r ich ieota . 

3) OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

I 
Oltre ai documenti di cui alle lettere al, b), cl e alla pIa­

nimetria dello stato di fatto di cui alla lettera d) del preceden­
te punto l). sono richiesti so lo per int ervento volto a costituire 
riassetto v i ar io ( l): 
a) 'favola; scala 1:500 D 1:1000, a seconda delle dimensioni del­

l'intervento, della rete vta r ì a mdicante: 

- tracciato della viabilità di progetto e suo raccordo con

I l'esistente viabilità esterna; 

- assi stradali, con angoli e raggi di curvatura; 

a	 - spazi a parcheggio con individuazione di posti macchina; 

- percorsi pedonali;

I - quote degli assi stradali di progetto e dimostrazione del 
raccordo con le quote della VIabilità esistente; 

- raccordo tra la viabilità di progetto e le rampe di acces­

so agli interrati; 

I	 - sagome degli edifici e quote di caposaldo degli stessi; 

i 
- sezioni stradali in scala l: 100 con indicazioni relative a 

rnas s ìcc at e , bynder, manto bituminoso, ecc.;ì 

(l) Tali elaborati non devono essere prodotti, qualora l'esecu­
zione delle opere di urbanizzazione primaria sia fatta in 
esecuzione di un piano pa r t icol a r eg g a to di iniziativa priva­ì 

ta, essendo gli stessi già stati presentati in allegato al 
progetto di piano, 
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I
 
- particolari relativi a filette e marciapiedi. verde di arre­

I do al1a v i a b i l i t à ed ai parcheggi ed altre opere di arredo. 

b ) Tavola dei servizi a rete, scala 1:500 o 1:1000. indicante:
 

I - rete delle viabilità completata con l'indicazione del1'ingom­

bro degl i interrati;
 

,I - tracciato del1a rete fognante, con indicazione del1e sezioni
 
previste per i diversi tronchi e ]e posizioni dei pozzettii 

il
 
d'ispezione (I ogni 25 rnl . I , compì eta dei particolari esecu­

tivi; 

- caditoie, con particolari costruttivi: 

I - quote di scorrimento e pendenza delle fogne fino a l con­


I
 
giungimento con l'esistente rete urbana;
 

- t r.acc i a to deIl 'elettrodo di progetto in M. T. e posizione de]­


ti
 
]e cabine, con relativi particolari esecutivi;
 

- tracciati dell'acquedotto e del gasodotto di progetto;
 

- rete di illuminazione pubblica, con individuazione dei pun­

ti luce e rete telefonica in base a l l e indicazioni preventi ­


I vamente fornite dagli o Uffici Comunali competenti
 
e S.I.P.;
 

I - pos iz ionc delle centrali termiche. ove risultino predetermi­

nate. 

I Ove non sia possibile rappresentare in scala 1:500 o 1:1000 

I 
l'attacco dei servizi a rete con le preesistenti maglie, lo stesso 
sarà indicato in planimetria in scala 1 :2000 estesa ad adeguate 
porzioni della preesistenza esterna al comparto. 

c) Tavola del1a sistemazione delle aree a verde, in scala 1:200,

l indicante: 

- posizione, qualità ed età de l l e essenze arboree; 

I percorsi pedonali e spazi pavimentati; 

- eventuali opere per ]0 sc-;']o delle acque chiare; 

I - recinzioni, elementi di arredo, fioriere; 

particolari relativi ai materiali dei ma rc ie ptedt , dei pedo­

I naJi, degli spazi di sosta, del1e panchine, delle f i Ie t t e 

l 
di contenimento; 

- quote del terreno, a sistemazione avvenuta, in relazione 
alle quote di caposaldo degli edifici e del1a viabilità; 
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• - spazi riservati al passaggio pubblico, eventualmente previ­
sti, e indicazione delle destinazioni dei locali al piano 

I terra dei fabbricati in progetto, prospicenti i suddetti 
passaggi. 

I d) Tavola dei profili longitudinali (solo per interventi di parti­
colare complessità e su richiesta del! 'UffIcio Tecnico Comuna­
le) indicante: 

il 
I - il rapporto tra le quote del terreno prima dell' intervento, 

le quote degli assi stradali di progetto e le quote di scor­
rimento della rete fogna ria; 

I 
- la pos ìz ìone reciproca dei diversi servizi a rete mediante 

sezioni trasversali fatte in punti strategici, soprattutto 
nel caso di possibili sovrapposizioni tra i tracciati delle 
reti stesse. 

I 
4 - CAPPELLE, EDICOLE E MONUMENTI FUNERARI 

I Per gli interventi di questo tipo sono richiesti: 

I 
a) piante, sezioni e prospetti, in scala l :5D; 

b) particolari costruttivi e decorativi in scala 1:10 e 1:2D, 

• B - CERTIFICAZIONI

l 
Alla domanda di concessione ad edificare vanno allegate le 

I seguenti attestazioni e certificazioni, rilasciate da organi estra­
nei al!' Amministrazione: 

1) ricevuta della richiesta di nulla-asta da parte del Comando

I Provinciale dei VV.FF. cve richiesto per legge (vedi art.45 
R.E.); 

I 2) certificazioni dell'Ispettorato Provinciale dell' Agricoltura 
per gli interventi nelle zone omogenee E attestanti: 

a) per gl i interventi gratuill, di cui all'art.9 lett . a ) Lol n.1O/77, il possesso dei requisiti f ì s s a t i dal!' arLl2 Lo 

196/1975 n.153 e dall'art.7 Lo R. 5/5/1977 n.lS, per la 

ìl d s t r i b u z t on e della qualifica di impren d it ore agricolo a 

t i to l o principale; \ 

bl per gli inter-venti onerosi destinati al1a r e a l i z z a z i one di

l 


